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www.alcasnati.it

€ 25,00 
escluse le bevande

Gamberoni imperiali con crema di zucca 

e sedano rapa
***

Vellutata stiriana al rafano con 

sfoglie di pane e prosciutto di Praga croccante
***

Petto d'anatra con risotto al Porto bianco 

e cavolo rosso alle mele cotogne
***

Biscotti viennesi con zabaione semplice
***

Sachertorte con panna montata

Menu  dedicato 

alla mostra di Villa Olmo

La prenotazione è obbligatoria
tel 031.305540 o sul sito www.alcasnati.it

Lo sgambetto

Immobiliare Cernezzi.

IL DIBATTITO Sul web tutti possono dire la loro circa il futuro del vecchio ospedale. Oggi il forum con gli enti e le associazioni

Planimetrie sul sito del Comune: la parola passa ai cittadini
■ Questa mattina alle 10 in Sala Stemmi a Pa-
lazzo Cernezzi iniziano i lavori per la Vas, valuta-
zione ambientale strategica del progetto previsto
sull’area dell’ospedale Sant’Anna. Saranno pre-
senti l’amministrazione provinciale, la Regione
Lombardia, l’autorità di bacino, Asl, Arpa, Dire-
zione regionale per i Beni culturali e paesaggisti-
ci, i gestori della Spina Verde, WWF, Lega Am-
biente, Città Possibile ed Italia Nostra. A tema,
l’impatto del futuro insediamento secondo i pri-
mi criteri progettuali presentati da Infrastrutture
Lombarde, la Spa regionale alla quale fa capo il
procedimento sia per la costruzione del Sant’An-
na-bis, sia per il riutilizzo degli attuali edifici. Il

nuovo ospedale entrerà in funzione nel 2010, ma
è già avviata anche l’operazione di riconversio-
ne del vecchio: è un’altra data rispettata dal pro-
gramma che Infrastrutture  aveva indicato. E’ l’i-
nizio per un nuovo “brano di città” che perde lo
storico ospedale, razionalizza il sistema dei servi-
zi sanitari e vede l’ingresso di operatori privati
per nuove funzioni. 

Il progetto sarà presentato stamattina dal sinda-
co, Stefano Bruni che ha messo in evidenza «l’a-
pertura di un dialogo con la città sulle grandi tra-
sformazioni urbanistiche: nella discussione sulla
città che cambia, entrano di diritto anche i rap-
presentanti della società e i singoli cittadini. Il

confronto servirà agli stessi amministratori per
poter prendere la decisione finale». E per dar mo-
do a tutti di esprimere la propria opinione, è già
attivo un forum on line, sul sito Web del Comune
(www.comune.como.it, poi click sulla voce Vas,
valutazione ambientale strategica), dove si posso-
no visionare i contenuti del piano, le proposte di
riqualificazione e di nuove funzioni e discutere
i temi. E’ la prima volta in assoluto che viene isti-
tuito un “metodo partecipativo” sulle grandi que-
stioni che verosimilmente terranno banco per i
prossimi dieci anni, ma sono state fissate regole
perchè il dibattito sia produttivo: un moderatore
professionista garantirà la trasparenza e la corret-

tezza del dibattito; i messaggi, concisi e non gene-
rici, dovranno essere firmati, dovranno essere
pertinenti e rispettosi di tutti. E l’esperienza per
la Vas del vecchio ospedale sarà utilizzata anche
per Ticosa, Campus universitario, riqualificazio-
ne di aree dismesse, tutto ciò che c’è nel program-
ma elettorale. Il Comune ha già pubblicato sul
proprio sito tutti i documenti e le planimetrie ne-
cessarie ed ha costituito un “Ufficio Vas” che fa
capo all’ingegner Roberto Laria, dirigente dell’a-
rea pianificazione e valorizzazione del territorio
e da Alessandro Russi, dirigente del settore am-
biente, parchi e giardini. Per informazioni: 031/
25.22.30 dal lunedì al venerdì dalle 10 alle 12.

Sorgerà un nuovo "paese"
sulle ceneri del Sant’Anna

Confermata la divisione: 60% residenze, 40% servizi (scuole e case di riposo)
Saranno edificati 153mila metri cubi al posto dei 147mila del monoblocco

Ecco come si presenterà l’aera del vecchio Sant’Anna una volta ricostruita Un’altra visione d’insieme del compendio di via Napoleona  simulata al computer

■ Hanno censito perfino i ghiri e gli scoiat-
toli, la rovere e l’orniello per verificare il fa-
stidio che i mezzi di cantiere e i nuovi inse-
diamenti potrebbero procurare agli abitato-
ri della Spina Verde. Ma certo questo è so-
lo un dettaglio. La sostanza è che tra qual-
che anno non esisterà più la “cittadella nel-
la città”, l’ospedale Sant’Anna, con il suo
monoblocco, le sue palazzine, i suoi edifi-
ci tra San Carpoforo e Santa Brigida che per
ottant’anni hanno visto il dolore e l’amore,
la sofferenza e la guarigione, le lunghe notti
di bisbigli e grida, i giorni in cui l’orologio
serve solo a segnare la visita parenti, l’affa-
cendarsi di camici bianchi, poi rosa, azzur-
ri, verdi e arancione. E’ obbligato, in certe
circostanze, dicono gli esperti, un minuto di
silenzio: ciò che se ne va  fa parte della sto-
ria comasca e cominciano già a serpeggiare
gli interrogativi. E’ un disegno urbanistico
per far cassa, ancorchè per il nuovo ospeda-
le o per far servizi a chi c’è e a chi verrà? Le
operazioni speculative sono state escluse.
Dalle prime indicazioni,  a cominciare dal
monoblocco, se ne vanno per abbattimento
147.000 metri cubi, ne saranno ricostruiti
153.000 e 140.000 trovano nuove funzioni.
Diecimila metri cubi, nella palazzine anti-
che e in due nuove palazzine, lungo via Na-
poleona, rimarranno per i servizi sanitari di
base alla città, ambulatori e sportelli. Il resto
sarà nuovo, un paese fatto da capo, ma non
più un’area a parte: è la proposta del “piano
direttore” sul vecchio ospedale, una propo-
sta di Infrastrutture Lombarde da oltre 130
pagine e che delinea il volto dell’area in
questo secolo, comprese le strade interne e
laterali che richiedono un allargamento. I
dettagli sono molteplici, dal tetto-giardino,
alla reinterpretazione della
ciminiera di mattoni, la gran-
de piazza lastricata, i par-
cheggi, i terrazzamenti. Ma
la sostanza è questa: il 60%
a destinazione residenziale-
terziario e il 40% per servizi
alla persona come scuole e
case di riposo. Il punto è:
questo 40% sarà del pubbli-
co o del privato che realiz-
zerà servizi per il pubblico,
di uso pubblico e di interes-
se sovracomunale? L’area
ospedaliera Sant’Anna ha
una superficie di 102.000
metri quadrati, volumetria
edificata di 275.000 metri
cubi, distinta in due compar-
ti G.B. Grassi e Sant’Anna. Il
primo ha una superficie di
19.300 mq, una volumetria
di 32.800 metri cubi: è ipo-
tizzata una struttura ricetti-
va. Il Sant’Anna copre una
superficie di 82.200 mq e
una volumetria di 240.000
metri cubi. La proposta pre-
vede 271.000 metri cubi da
insediare e il piano sottoli-
nea che la pressione urbani-
stica ed antropica in un con-
testo già vissuto come Camerlata non dipen-
de tanto dal volume, ma dalle superfici uti-
lizzabili per le diverse destinazioni d’uso. Il
traffico generato dai nuovi insediamenti sa-
rebbe tra i 900 e i 1000 veicoli nell’ora più
trafficata: adesso, la punta oraria massima è
tra i 1200 e i 1.400 veicoli. L’inquinamento
e le emissioni vanno di conseguenza. Il pia-
no ha preso in considerazione tutti gli effet-
ti, sul paesaggio, sugli edifici originari libe-
rati dalle aggiunte successive, sulla viabi-
lità. Ora aspetta le considerazioni di enti,
associazioni e cittadini. 

Maria Castelli

LA SCHEDA

271 mila
metri cubi

Attualmente l’area tota-
le occupata dal com-
plesso ospedaliero
Sant’Anna ha una su-
perficie complessiva di
102.000 metri quadrati,
con una volumetria edi-
ficata di 275.000 metri
cubi, distinta nei due
comparti G.B. Grassi e
S.Anna. 
La proposta progettuale
prevede di insediare
nel comparto S.Anna
246.600 metri cubi di
volume con l’aggiunta
di un 10% di premio
previsto dalla legge (to-
tale di 271.000 metri
cubi), suddividendoli in
Residenziale per il 60
per cento e Servizi alla
persona per il 40 per
cento. 

Il nuovo volto dell’area dell’ospedale Sant’Anna è stato delineato da Infrastrutture Lombarde in un piano di 130 pagine. Ecco come appare attualmente dall’alto

Un altro tassello
della città

che cambia volto
di Antonio Marino*

Pezzi importanti di città stanno
per cambiare radicalmente fac-
cia. Sparita ormai per sempre
la sagoma della ex Ticosa per
lasciare il posto a un radicale
ridisegno dell’area, presto toc-
cherà alla sagoma familiare a
tutti i comaschi del monobloc-
co dell’ospedale. 
Con la costruzione del nuovo
Sant’Anna, per il quale è previ-
sta l’entrata in funzione nel
2010, al posto del vecchio no-
socomio sorgerà un quartiere
che se conserverà alcuni degli
edifici storici (in particolare
quelli che si affacciano sulla
Napoleona) vedrà contempora-
neamente sorgere nuove resi-
denze, negozi, una diversa via-
bilità. 
Per Camerlata, ma per l’intera
città, è un’occasione di rilevan-
te interesse, che va affrontata
tenendo conto non soltanto del
comparto interessato, ai piedi
della Spina Verde, ma anche
delle sue relazioni con l’intor-
no. 
L’operazione prevede l’appro-
vazione di una variante urbani-
stica che è attualmente all’at-
tenzione della giunta comuna-
le. Occorre procedere rapida-
mente (i tempi sono legati di-
rettamente a quelli della realiz-
zazione del nuovo ospedale)
ma con la chiara consapevolez-
za del valore collettivo di que-
st’area e della valenza delle
scelte che si stanno per fare.

*a.marino@laprovincia.it

Venerdì
14 marzo 2008

15


